
le competenze tecniche necessarie per
svolgere il delicato compito di vice com-
missario dell’Aran;

se la nomina del signor Enrico Min-
gardi sia rispettosa dell’incompatibilità che
il decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, « Brunetta », articolo 58, prevede a
proposito della nomina all’Aran. (5-03213)

MARCO CARRA. — Al Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione.
— Per sapere – premesso che:

in un articolo del 7 luglio 2010,
apparso sul quotidiano Libero, si evince
che i « Ministri nascondono le loro auto
blu » e che il censimento delle auto blu,
voluto dal Ministro interrogato, rischia di
essere falsato dalle mancate dichiarazioni
in materia di diversi Ministeri;

l’articolo denuncia che « tutti i Mini-
steri, gli organi costituzionali, gli enti lo-
cali e gli enti pubblici economici erano
stati chiamati a spiegare tutte le auto blu
che hanno in pancia spiegandone l’uti-
lizzo. Fino a ieri (cioè 6 luglio) però
l’assoluta maggioranza di loro ha bella-
mente ignorato l’invito »;

risulta incomprensibile la reticenza
d’istituzioni che hanno il dovere di essere
trasparenti nei confronti dei cittadini;

gli elenchi delle auto blu in dotazione
alle diverse istituzioni coinvolte andavano
consegnati il 6 luglio 2010 –:

quali siano i Ministeri, gli enti locali
e gli enti pubblici economici che non
hanno prodotto gli elenchi delle auto blu
in loro dotazione;

se intenda prorogare il termine di
presentazione degli elenchi delle auto blu.

(5-03214)

* * *

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Interrogazioni a risposta immediata:

REGUZZONI, LUCIANO DUSSIN, FO-
GLIATO, LUSSANA, MONTAGNOLI,
ALESSANDRI, ALLASIA, BITONCI, BO-
NINO, BRAGANTINI, BRIGANDÌ, BUO-

NANNO, CALLEGARI, CAPARINI, CA-
VALLOTTO, CHIAPPORI, COMAROLI,
CONSIGLIO, CROSIO, DAL LAGO,
D’AMICO, DESIDERATI, DI VIZIA,
DOZZO, GUIDO DUSSIN, FAVA, FE-
DRIGA, FOLLEGOT, FORCOLIN, FU-
GATTI, GIDONI, GIANCARLO GIOR-
GETTI, GOISIS, GRIMOLDI, LANZARIN,
MAGGIONI, MOLGORA, LAURA MOL-
TENI, NICOLA MOLTENI, MUNERATO,
NEGRO, PAOLINI, PASTORE, PINI, PI-
ROVANO, POLLEDRI, RAINIERI, RI-
VOLTA, RONDINI, SIMONETTI, STE-
FANI, STUCCHI, TOGNI, TORAZZI, VA-
NALLI e VOLPI. — Al Ministro per i
rapporti con il Parlamento. — Per sapere –
premesso che:

il decreto legislativo 24 aprile 2001,
n. 170, detta i principi per la disciplina, da
parte delle regioni, dell’attività di vendita
della stampa quotidiana e periodica sul
territorio nazionale;

le edicole presenti in Italia sono circa
35 mila, solitamente sono gestite a livello
familiare e coinvolgono tra i 50 mila e i 70
mila addetti;

il sistema di vendita si articola, su
tutto il territorio nazionale, in punti ven-
dita non esclusivi ed esclusivi, questi ul-
timi sottoposti ad un accordo nazionale, in
vigore dal gennaio 2006;

l’accordo nazionale regola il procedi-
mento di distribuzione e vendita dei pro-
dotti, oltre all’obbligo per i venditori in
esclusiva di dover porre in vendita tutta la
merce inviata dalle aziende di distribu-
zione, garantendo così la parità di tratta-
mento tra tutti i prodotti presenti nel
punto vendita;

le rivendite hanno un’esposizione fi-
nanziaria mutevole a causa dei continui
cambiamenti negli equilibri commerciali;
per sostenere l’obbligo della parità di trat-
tamento è necessario, dunque, un ritorno
economico che possa sopperire ai nume-
rosi invenduti che l’attuale sistema distri-
butivo, anche alla luce della crisi editoriale
in atto, genera quotidianamente;
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la rete di vendita è in profonda crisi;
le edicole, pur svolgendo un’attività im-
prenditoriale, sono in ogni caso vincolate
alle decisioni imposte dalla rete distribu-
tiva e, quindi, impossibilitate a compiere
scelte finanziarie, nonché prive di auto-
nomia commerciale;

molte aziende, complice la difficile
congiuntura economica degli ultimi anni,
hanno assistito ad una forte contrazione
del fatturato, in parte dovuta alle scelte
perseguite dalle aziende fornitrici, che non
sempre sembrano corrispondere a chiare
logiche di mercato;

tale situazione di criticità sta por-
tando alla chiusura di alcune edicole, con
effetti assolutamente negativi sull’occupa-
zione, e sta generando un’inefficienza di
sistema a danno dei cittadini, che vengono
così privati di un servizio di interesse
generale;

una delle ragioni, che sembra essere
alla base delle perdite finanziarie subite
dalle aziende venditrici, attiene alla man-
canza di un’idonea ed inequivocabile trac-
ciabilità fiscale della filiera –:

se si intenda verificare l’esistenza di
eventuali anomalie di sistema che ostaco-
lino l’efficiente diffusione della stampa,
quotidiana e periodica, sul territorio na-
zionale a danno dei consumatori finali del
servizio, anche favorendo la convocazione
di un tavolo di concertazione tra tutti i
soggetti che operano nella filiera, che porti
ad una rinegoziazione maggiormente con-
divisa dell’accordo nazionale per gli eser-
cizi esclusivi. (3-01176)

DONADI, DI PIETRO, EVANGELISTI e
BORGHESI. — Al Ministro per i rapporti
con il Parlamento. — Per sapere – pre-
messo che:

dagli organi di stampa si è appreso
nella giornata di lunedì 12 luglio 2010
che il senatore Marcello Dell’Utri – re-
centemente condannato in appello a 7
anni di reclusione per concorso esterno
in associazione mafiosa fino al 1992 – ed

il Sottosegretario di Stato per l’economia
e le finanze, nonché coordinatore regio-
nale del Popolo della libertà, onorevole
Nicola Cosentino – oggetto nel mese di
novembre 2009 di richiesta di autorizza-
zione per l’esecuzione della custodia cau-
telare per il reato di concorso esterno in
associazione di stampo camorristico, mi-
sura confermata dalla Corte di cassa-
zione, respinta dall’Assemblea della Ca-
mera dei deputati – sono nuovamente
indagati;

il senatore Dell’Utri ed il Sottosegre-
tario Cosentino sono stati iscritti nel re-
gistro degli indagati per il reato di asso-
ciazione per delinquere semplice e viola-
zione degli articoli 1 e 2 della cosiddetta
legge Anselmi, che vieta la costituzione
delle società segrete, dalla procura della
Repubblica di Roma in un’indagine stral-
cio dell’inchiesta sugli appalti per l’energia
eolica in Sardegna ed in altre regioni
d’Italia, la medesima che ha già portato in
carcere nei giorni scorsi Flavio Carboni,
Pasquale Lombardi e Arcangelo Martino e
che vede chiamato in causa un coordina-
tore nazionale del Popolo della libertà,
Denis Verdini;

a prescindere dall’eventuale respon-
sabilità penale del Sottosegretario di Stato
Cosentino, da accertare nelle sedi oppor-
tune, la sua posizione, ad avviso degli
interroganti, indebolisce la forza delle isti-
tuzioni, in particolare a fronte di indagini
per così gravi delitti e a ridosso di altre
che hanno già investito la compagine go-
vernativa –:

quali provvedimenti intenda adottare
al fine di salvaguardare il Paese e le sue
istituzioni nel loro prestigio e nella loro
dignità. (3-01178)

FRANCESCHINI, ANDREA ORLANDO,
FERRANTI, VENTURA, MARAN, VIL-
LECCO CALIPARI, AMICI, LENZI, BOC-
CIA, QUARTIANI, GIACHETTI e ROSATO.
— Al Ministro per i rapporti con il Parla-
mento. — Per sapere – premesso che:

emerge dalle notizie di stampa di
questi giorni una vicenda che riguarda
l’esistenza di un gruppo di persone, tra le
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quali alcuni pregiudicati, che in modo
sistematico sembra che costruiscano o cer-
chino di costruire relazioni e contatti allo
scopo dichiarato di orientare decisioni di
organi costituzionali e politici;

questo gruppo trova udienza nei ver-
tici del partito del Popolo della libertà, in
esponenti del Governo (i Sottosegretari
Cosentino e Caliendo) e in alcuni espo-
nenti della magistratura, che rivestono
importanti incarichi nella pubblica ammi-
nistrazione (Antonio Martone e Arcibaldo
Miller);

decideranno i giudici competenti sul-
l’eventuale responsabilità penale dei sog-
getti coinvolti, ma già ora emergono le
ragioni politiche per le quali è opportuno
che le persone aventi ruoli di responsabi-
lità nel Governo e nell’amministrazione
pubblica facciano un passo indietro per
restituire credibilità alle istituzioni e per
agevolare quanto più possibile le attività di
indagine –:

se il Governo intenda impegnarsi ad
invitare a rassegnare le dimissioni i Sot-
tosegretari Caliendo e Cosentino, nonché i
dottori Martone e Miller dai rispettivi
incarichi ricoperti. (3-01179)

* * *

SALUTE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per sapere – pre-
messo che:

era la primavera del 2009 quando nel
Messico sono divampati i primi focolai di
un’influenza sconosciuta che non si sapeva
come avrebbe potuto svilupparsi e i Paesi
occidentali si affrettarono ad assicurarsi
scorte di un farmaco che le aziende do-
vevano ancora produrre;

mentre l’Organizzazione mondiale
della sanità faceva scattare il sesto livello
di allarme, il più alto, i Governi agirono
« al buio »;

solo dopo si è capito che il virus
A-H1N1 non era il flagello atteso e che
c’era il serio rischio di aver sprecato
risorse, tanto più che la popolazione non
rispondeva alle campagne di vaccinazioni;

un altro quantitativo di dosi rimaste
in magazzino, sta per scadere: altri 30
milioni nella pattumiera, perché alla fine
il 43 per cento delle dosi di vaccino non
sarà utilizzabile visto che i cittadini fran-
cesi, tedeschi, spagnoli e italiani hanno
disertato i servizi vaccinali;

è ora di tener conto delle esigenze del
bilancio e il Ministero della salute sta
raccogliendo le dosi distribuite a suo
tempo fra le regioni e non utilizzate. Sono
9 milioni. Ai 12 milioni e 300 mila già
consegnate dalle industrie (su un ordina-
tivo di 24 milioni) bisogna sottrarre infatti
i 2 milioni e 400 mila cedute ai Paesi del
terzo mondo e il milione servito per la
profilassi;

si calcola che meno del 10 per cento
delle fiale che verranno riunite nel depo-
sito centrale scadranno il 31 luglio. La
ricognizione delle asl è ancora in corso;

la stima è che torneranno indietro
circa 8 milioni di dosi (1 milione resta nei
magazzini periferici);

ogni fialetta è costata poco più di 7
euro e la stima del Ministero è che le dosi
in scadenza equivalgano a una spesa di 7
milioni di euro. Un altro 10 per cento
supererà la data indicata sulla confezione
tra ottobre e novembre 2010. Il resto del
quantitativo invece manterrà la validità
fino al prossimo marzo almeno –:

quando si intendano rendere noti i
dati della ricognizione (in termini di dosi
consegnate, distribuite, utilizzate e cedute)
che sembrerebbe in corso presso le ASL;

quanti fossero i posti letto all’interno
dei presidi ospedalieri individuati ed atti-
vati per fronteggiare l’emergenza, poi non
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